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Soncino, 20/11/2019 

 

RELAZIONE PEDAGOGICA 

 
Di Emma Bianchi                   

classe 5^ - scuola Primaria  

 

La presente relazione pedagogica non ha valore diagnostico (normativo/differenziale), ma si 

costituisce unicamente come uno strumento di guida e orientamento a fini pedagogici, 

apprenditivi ed educativo-didattici. 

 

ANALISI DEI BISOGNI 
 

Gli studenti differiscono tra loro per abilità cognitive, conoscenze, strategie, stili cognitivi, 

motivazioni ed emozioni collegate all’apprendimento.  

L’apprendimento non è un fatto individuale, ma va contestualizzato e inserito in una dinamica di 

relazione insegnamento-apprendimento. 

Dunque, le abilità di studio si possono e si devono insegnare, con ricadute positive sulle prestazioni 

cognitive, che perciò non vanno considerate come immutabili, bensì viste in senso dinamico e 

incrementale. Le abilità di studio si sviluppano in relazione all’esperienza, non solo scolastica, e si 

modificano nel tempo. 

 

Emma è giunta presso il servizio Fond-Azione DSA Soncino con una diagnosi di Dislessia e 

Disortografia (Disturbo Specifico dell’Apprendimento). Al fine di progettare un percorso il più 

possibile mirato e funzionale, anche in raccordo con la scuola e con la famiglia, si è ritenuto 

opportuno avere un quadro maggiormente esaustivo in relazione alle componenti legate agli 

apprendimenti di cui descritto sopra. 

 

Pertanto, è stato somministrato a Emma il Test Erickson AMOS 8-15 - Test di valutazione delle 

abilità e della motivazione allo studio, prova utilizzabile anche da Pedagogisti e Insegnanti, i cui 

risultati si allegano a tale relazione.  

Caratteristiche e scopi della batteria AMOS 

La batteria è composta dai seguenti strumenti: 

Questionario sull’approccio allo studio (QAS) - descrive comportamenti di studio e analizza 7 

componenti significative per l’apprendimento: motivazione, organizzazione del lavoro personale, 

elaborazione strategica del materiale, flessibilità di studio, concentrazione, gestione dell’ansia, 

atteggiamento verso la scuola.  

Questionario sul giudizio di utilità delle strategie di studio (QS1) - permette di ottenere un giudizio 

di utilità rispetto a 32 strategie di studio (22 funzionali e 10 disfunzionali), invitando lo studente ad 

esprimere un parere su di esse, indipendentemente dall’uso che ne fa; questo indice riguarda la 

consapevolezza metacognitiva strategica dello studente e consente di capire quali convinzioni di 

efficacia delle strategie funzionali e disfunzionali egli possiede. 

Questionario sul giudizio di uso delle strategie di studio (QS2) - propone le 32 strategie del 

questionario precedente in ordine diverso e stavolta si richiede allo studente un giudizio d’uso; ciò 

consente di ottenere due punteggi separati rispetto al giudizio d’uso delle strategie funzionali e 

disfunzionali, punteggi che, se confrontati, permettono anche di ricavare un indice di coerenza 

strategica. 
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Questionario sulle convinzioni relative alle teorie dell’intelligenza (QC1I) - il punteggio che da esso 

si ricava indica se lo studente considera l’intelligenza come un’entità statica e immutabile, oppure 

suscettibile di cambiamento e incrementabile. 

Questionario sulle convinzioni relative alla fiducia nella propria intelligenza (QC2F) - il punteggio 

che si ottiene consente di conoscere quanto lo studente ha fiducia nella sua intelligenza e nelle 

abilità cognitive ad essa legate. 

Questionario sulle convinzioni relative agli obiettivi di apprendimento (QC3O) - fornisce un 

punteggio che indica se lo studente punta più sui risultati (i voti), oppure sulla padronanza e 

sull’acquisizione di competenze. 

Questionario di attribuzione “Perché è successo questo?” (QCA) - il questionario simula quattro 

situazioni di successo e quattro di insuccesso scolastico; lo studente deve indicare tra 5 cause 

proposte (impegno, abilità, aiuti, difficoltà del compito, caso), la prima e la seconda causa in ordine 

di importanza; ciò consente di ottenere punteggi che indicano le attribuzioni causali dello studente. 

 

PROFILO COMPLESSIVO 
 

Nel Questionario sull’Approccio allo Studio Emma raggiunge un punteggio lievemente 

insufficiente. Ad eccezione della motivazione allo studio, che risulta essere nella media, le 

componenti di organizzazione, elaborazione, flessibilità, concentrazione, gestione dell’ansia, 

atteggiamento verso la scuola, appaiono tutte lievemente inferiori o inferiori alla media.  

Il grado di consapevolezza metacognitiva di Emma rispetto all’utilità delle strategie di studio, così 

come il giudizio circa l’uso personale delle succitate strategie, risulta inferiore rispetto alla media. 

Di conseguenza, l’indice di coerenza tra strategie funzionali e disfunzionali si colloca in fascia 

medio-bassa.  

Emma considera la sua intelligenza come un’entità piuttosto statica e immutabile in termini 

quantitativi. La bambina ha però una fiducia di livello medio nella sua intelligenza e nelle abilità 

cognitive ad essa legate. Ugualmente, il punteggio relativo alle convinzioni circa gli obiettivi di 

apprendimento raggiunge un livello medio, denotando un discreto interesse di Emma ad ottenere 

buoni voti (prestazione), ma anche ad acquisire competenze (padronanza).  

Emma investe molto impegno per raggiugere i risultati, considerandosi perlopiù in grado di 

perseguirli. Giudicandosi abbastanza abile, attribuisce infatti il successo all’impegno e al compito. 

Di rimando, l’insuccesso viene però attribuito principalmente alla difficoltà del compito e al caso, 

mentre vengono scarsamente considerati gli elementi impegno e abilità. Emma dice di impegnarsi e 

di essere abile, ma confessa di “arrendersi” talvolta a fronte di compiti ritenuti difficili o di 

situazioni di “sfortuna”. 

 

Il profilo del Test AMOS è perlopiù congruente con la valutazione diagnostica ed evidenzia la 

necessità di lavorare con Emma per: 

- potenziare gli automatismi di letto-scrittura, le abilità di logica e di problem-solving, al fine 

di mantenere la motivazione ed incentivare il senso di autostima e di autoefficacia; 

- orientare - attraverso attività potenziali - l’utilizzo adeguato delle funzioni esecutive, in 

termini di sviluppo di maggiori abilità di organizzazione, elaborazione strategica, 

concentrazione, autocontrollo emotivo; 

- favorire una comunicazione casa-scuola chiara e coerente, cosicché la bambina possa 

trovare riferimenti comuni ed idonei, allo scopo di compensare le sue difficoltà e di 

perseguire autonomie adatte all’età e alla classe frequentata.  
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INDICAZIONI OPERATIVE GENERALI 
 

• Continuare a sostenere il già ampio impegno nello svolgimento delle attività/compiti 

• Sostenere nell’attribuzione funzionale della causa delle proprie difficoltà e valutare 

correttamente la personale possibilità di influenzare l’andamento di determinati eventi, 

operando trasformazioni di pensieri negativi in pensieri positivi (controllo cognitivo) 

• Proseguire nel potenziamento della fiducia nelle proprie potenzialità e nella disponibilità ad 

impegnarsi in compiti in cui si è precedentemente sperimentato un fallimento (incremento 

autostima e autoefficacia) 

• Darsi degli obiettivi chiari, degli scopi da raggiungere, per i quali compiere determinate 

azioni o assumere specifici comportamenti 

• Definire dei percorsi da compiere (logici, temporali, spaziali…), incrementando il lavoro 

sugli aspetti logici, il pensiero divergente e sulle inferenze testuali 

• Continuare ad accompagnare alla conoscenza di strategie e metodi, alla scelta dei più adatti 

ai propri percorsi e i più confacenti alle caratteristiche personali, affinché essi diventino più 

facilmente percorribili e possano condurre al successo 

• Promuovere un atteggiamento interiore della persona, che sia di fiducia e ottimistica 

consapevolezza che la conquista dei risultati, seppure a livelli diversi, è realizzabile da parte 

di tutti 

• Esercitare nelle strategie scelte, agendo attraverso la riproduzione graduale di metodi e 

comportamenti efficaci (anche osservati negli altri), fino al raggiungimento dei risultati 

desiderati 

• Cambiare o far rimuovere gli stimoli ambientali che hanno dimostrato indurre un qualche 

tipo di controllo negativo sul comportamento della persona (pensieri, oggetti, modi di fare di 

relazionarsi, …) 

• Supportare la persona affinché la sua concentrazione non vada sul problema, ma sulla 

ricerca di soluzioni possibili e conseguente messa in atto delle stesse 

• Sostenere la persona nel far fronte passo passo alle situazioni che mettono a disagio, 

cercando di evitare che si crei l’abitudine a rimandare, spingendola ad uscire dalla “zona 

comoda”, per evitare che si convinca di non essere in grado di fronteggiare quel che le 

accade - l’autostima si costruisce ricordo dopo ricordo di situazioni passate affrontate con 

successo 

 

INDICAZIONI EDUCATIVO-DIDATTICHE 
 

A scuola 

Gestire sequenze didattiche brevi, comunicazioni, consegne e spiegazioni segmentate in parti e con 

riepiloghi, mappe (le mappe concettuali vanno usate per accedere alla spiegazione, non solo a 

sintesi per la restituzione), schemi onde agevolare la comprensione sequenziale.  

Riflettere sul fatto che, in presenza di messaggi verbali prolungati (spiegazioni, narrazioni, 

descrizioni), Emma può perdersi nella sequenza; quindi, può tendere a non rientrare nel flusso 

comunicativo. Per tale motivo, è importante organizzare l’insegnamento in sezioni brevi intercalate 

da pause (o lavori di rinforzo). 

Evitare frustranti situazioni di lentezza nelle strumentalità come far leggere a lungo, ricopiare dalla 

lavagna, scrivere i compiti sotto dettatura, ecc. Dare il tempo necessario, fornire informazioni e 

lezioni di sequenza corta, con frequenti sintesi o richiami/ripetizioni, far leggere brani brevi e con 

domande frequenti di sintesi, tener conto della difficoltà a mantenere sequenze lunghe.  
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Considerare che la bambina può soffrire la confusione e che si stanca facilmente a causa 

dell’appesantimento dei processi di memoria di lavoro e, dunque, di elaborazione e organizzazione 

delle informazioni. 

 

Misure compensative  

- Computer o Tablet con correttore ortografico, sintesi vocale e cuffie per l’ascolto (valutare 

prima l’accettazione e l’abilità d’uso degli strumenti forniti) 

- Audiolibri e libri digitali su Computer o Tablet (informarsi tramite Case Editrici e/o AID - 

Associazione Italiana Dislessia) 

- Mappe concettuali, schemi, formulari, liste di nomi e date che riguardano le materie di 

studio, dizionari digitali su Computer o Tablet 

- Adattamento (scelta multipla, cloze, prove di comprensione…) e diversificazione (inteso 

come proposta nella verifica di esercizi di differenti tipologie in cui in almeno un paio degli 

stessi la bambina possa sperimentare il successo, perché maggiormente corrispondenti al suo 

stile cognitivo) delle verifiche 

- Riduzione della quantità di esercizi/consegne a parità di contenuti e/o aumento del tempo 

- Linea dei numeri, tavola pitagorica, calcolatrice 

 

Detto ciò, è bene altresì allentare la richiesta di prestazioni precise in favore di due obiettivi: 

maggiore velocità e migliore comprensione di quanto letto o scritto. È, inoltre, importante 

monitorare il lavoro scolastico e favorirlo con motivazioni verbali di incoraggiamento. 

Strategia utile per l’alunna e fattibile con tutto il gruppo classe, è quella di facilitare l’approccio al 

compito mediante momenti iniziali di rappresentazione mentale: evocazione, utilizzo degli 

anticipatori testuali (titoli, sottotitoli, immagini…), dirsi il compito, verbalizzare le azioni che si 

devono compiere, sostenere l’esecutività con la verbalizzazione dell’insegnante e l’auto-

verbalizzazione (autoistruzione verbale). 

Va concesso il tempo necessario, ma con sollecitazioni. Evitare il più possibile situazioni distraenti, 

confusione, voce alta/urla o sovrapposizione di voci e consegne è molto raccomandato. 

Rinforzare le spiegazioni con schemi e mappe, rimando a parole-chiave, linea del tempo, immagini 

e quant’altro risulti opportuno è fortemente consigliato. 

Le interrogazioni/valutazioni, dovrebbero essere condotte, a giudizio degli insegnanti, mediante: 

sollecitazioni motivazionali, domande brevi, strutture scritte ordinate e non eccessive, richieste di 

risposte “espanse” a domande brevi. 

 

Misure dispensative 

Posto che le misure dispensative sono a valutazione dei docenti, eventuali, concordate tra gli 

insegnanti, limitate nel tempo secondo necessità ed evitando dannosi adattamenti a sottrarsi al 

compito, nel caso di Emma si ritiene opportuno: 

- dispensare dalla lettura ad alta voce; 

- dispensare dalle interrogazioni non programmate; 

- valutare la quantità e la qualità dei compiti assegnati a casa; 

- prediligere in un testo la considerazione del contenuto rispetto alla forma. 

 
 

                                                                                                   Dott.ssa Cristina Pendola 

 

_______________________________  

 

 

Sono a disposizione per qualsiasi chiarimento ai recapiti indicati in calce alla relazione.   
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